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Le opere che hanno reso grande il cinema, oggi più che mai 
rientrano nell’ampio campo dell’ermeneutica, […] è 
soprattutto il pensiero che esprimono il quid che sostiene la 
forma e che sostanzia l’espressione, e rende la visione come le 
forme infinite che si riflettono e riflettono il mondo, in una 
dialettica senza fine. […] 
Il critico non è più il recensore ma il filosofo di questa nuova 
filosofia, di questo modo di affrontare la lettura-visione di un 
testo, che sempre di più si rileva come testo nascosto, come 
enigma da aprire. 
Il film è arte e linguaggio verbale, come la pittura, la musica, 
l’architettura lanciate verso nuove esperienze dove il 
“vecchio” e il nuovo coesistono, dove il pensiero è la 
creazione, dove la parola poesia diviene sempre più fattuale 
e, materialisticamente, sempre più pensiero. E la Parola sii 
innerva nelle tradizione  e diventa tradizione, cultura sociale 
di popolo. 

 
(E. Bruno, L’occhio, probabilmente, Castel S. Pietro Romano, 

La talpa, 2016, p. 25) 
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Le forme della critica 

 La videorecensione: 

 Book Club 
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La critica cinematografica: 
 la scrittura come attività di problem solving 

La critica è in’indagine da dover svolgere in poco 
tempo e sfruttando tutti i mezzi disponibili 

Per David Bordwell funziona come un’attività di 
problem solving  

L’interpretazione cerca di dare un senso 
all’oggetto analizzato. 

Si confronta con un insieme di sotto-problemi 

1. Il problema dell’appropriatezza 

2. Il problema della corrispondenza 

3. Il problema dell’originalità 

4. Il problema della plausibilità 

 



Appropriatezza 

 Il critico deve fare in modo che il film sia 
appropriato alla sua analisi (e viceversa). 

Quando vengono recensiti film minori o 
vengono rivalutati film che generalmente 
sono considerati marginali o si vuole 
affermare una nostra forte ed originale 
presa di posizione nei confronti di 
un’opera, bisogna saper spiegare bene le 
nostre ragioni. 

La critica deve essere “giustificata”.   
 



Corrispondenza 
 

L’interpretazione deve essere 
supportata da prove. 

 Il critico non deve mai perdere di 
vista l’oggetto della sua analisi. 

Questa corrispondenza tra l’analisi ed 
il testo (film) deve essere sempre 
chiara. 



Originalità 

 Il critico deve dare un’impostazione 
originale al proprio scritto. 

Differenziarsi dagli altri per contenuti e 
per stile. 

Le istituzioni umanistiche non 
favoriscono la pura ripetizione delle 
idee degli altri, tanto meno la loro 
appropriazione. 



Plausibilità 
 Il critico deve rendere credibile il suo 

discorso. 

Non basta usare argomenti appropriati, 
bisogna essere convincenti. 

 Le nostre critiche saranno tanto più 
autorevoli quanto più sapranno stabilire 
un contatto con il lettore. 

  Scrivere bene è la base per essere letti (è 
un’ovvietà, ma deve essere sempre tenuta 
presente quando si scrive qualcosa) 



Tipi di significato 

 

1.Significato referenziale 

2.Significato esplicito 

3.Significato implicito 

4.Significato sintomatico 

 
     (Claudio Bisoni) 

 



Significato referenziale 
Significato immediatamente 

percepibile. 

Emerge applicando le categorie 
interpretative di base (analisi 
narrativa e causale). 

Es: 11 Minut ci mostra un insieme 
di storie apparentemente 
distanti tra loro ma destinate 
incrociare continuamente i loro 
destini fino al finale esplosivo 



Significato esplicito 
Significato di 2° livello. 
 

Si ha quando lo spettatore inizia a 
dare un valore concettuale al 
racconto. 
Frutto di un’attività minima di 
astrazione, ma sono comunicati in 
modo diretto dal testo. 

 
Es. 11 Minut mostra come la distanza 
tra le vite dei protagonisti sia solo 
apparente e come tutte siano 
destinate ad essere  governate 
dall’imponderabilità del caso che in 
soli 11 minuti le fa letteralmente 
precipitare da una finestra di un 
albergo di lusso sull’incrocio della 
piazza centrale di Varsavia. 
Il tutto chiuso nella circolarità della 
ripresa “digitale” 



Significato implicito 
Non è un significato evidente. 
Emerge dagli elementi simbolici che lo spettatore può attribuire al film. 
Non viene comunicato in modo diretto dal film. 
Presuppone una lettura personale. 

Es. 11 Minut è una riflessione sul tempo e sullo 
spazio, che perdono la loro linearità, con 
storie che tornano a “vivere” lo stesso 
momento e lo stesso posto sovrapponendosi.  
Usa le possibilità date dal montaggio (anche e 
soprattutto sonoro) per ridefinirlo nelle sue 
funzioni primarie, una sorta di montaggio 
“alterato”  (né  alternato, né parallelo), che 
permette di tenere insieme, in 80 minuti, 
tutte le storie che hanno un tempo diegetico 
dato  e dichiarato di soli 11 minuti 
Crea  un’originale tensione tra immagini e 
banda sonora,  è proprio il sonoro che aiuta a 
tenere insieme le storie e a dare una mappa di 
orientamento allo spettatore. 
È un saggio di teoria sullo sguardo: l’occhio 
che apre e chiude il film, le tantissime 
soggettive. 
Amara riflessione su quanto accaduto l’11 
settembre 2001. 



Significato sintomatico 
 Il film comunica in modo evidente, diretto, indiretto ed anche involontario. 
 Nella prassi comunicativa sociale ed anche personale facciamo uso di questo 

tipo di significati. 
 Possono rivelare un’ossessione nascosta da parte dell’autore. 

 Per esemplificare è su questi significati 
che uno psicanalista analizza i racconti 
del paziente. 

Es. 11 Minut è  una complessa mutazione 
dell’amore del regista per le storie 
estreme, con personaggi  “realisti”, 
tuttavia sempre complessi in fuga dalla 
loro stessa realtà e che per questo che si 
trovano  a confrontarsi con situazioni 
più grandi di loro, stravolgendo l’idea 
stessa di protagonista, frammenta il 
ruolo del protagonista unico in 
molteplici personaggi altrettanto unici 
che gli permettono di portare avanti il  
suo 

costante lavoro di ridefinizione del concetto stesso di genere cinematografico, 
creando un’opera che “finalmente” li attraversa tutti  
11 Minut è il pensiero “terminale” di un uomo che riflette sull’esistenza, sul 
senso della vita e della morte,  inafferrabile, incomprensibile e indecifrabile 
come quella macchia nera inspiegabile che appare in cielo 

 
 
 



Il senso filmico 
“Di fronte all’opera lo spettatore si 

pone in termini critici (dialettici); 
ma il suo «porsi» è un momento 
dinamico, un passare da un 
accertamento ad un altro, un 
rinviare da significato a significato, 
uno scoprire nessi e collegamenti 
che definiscono e motivano una più 
profonda ricerca sull’opera e 
dell’opera. La conoscenza implica 
una necessità di trasformazione […]. 
Non si tratta di riproporre quello 
che già l’opera dice di sé, ma di 
rilevare, attraverso una serie di 
proposte, quel senso in più, che solo 
l’autonomia del giudizio critico 
riesce a stabilire.” 

(E. Bruno, da Il senso in più)  



I significati e la scrittura critica 
 La scrittura critica si deve soffermare soprattutto sui significati: 
IMPLICITI e SINTOMATICI 
 Ma la vera “sfida critica” è su quello che con Edoardo Bruno chiameremo 
 SENSO FILMICO  

Es. 11 Minut riflette sulla rivoluzione  digitale che 
ha invaso e distrutto l’immagine, sottraendola 
dal suo supporto, per trasformarla in un file 
ovvero in un insieme di istruzioni che un 
hardware e software devono tradurre per 
renderla visibile (Il digitale non esiste recita il 
titolo di un libro di Lorenzo Esposito su questa 
“nuova” immagine che non possiamo più 
“vedere”).  
Ma è anche una profonda riflessione su cosa sia 
il cinema, cosa sia diventato e cosa stia 
diventando, riprendendo l’esperienza “estrema” 
di Brian De Palma in Redacted inizia e chiude il 
film con riprese da dispositivi amatoriali o di 
sorveglianza, estremizzandone a sua volta 
l’inevitabile parcellizzazione che si fa “rumore”.  
Troppa informazione = nessuna informazione, 
Se non un punto nero (un pixel morto?) che 
dall’orizzonte si trasferisce allo split screen 
finale 

 


